
“Aiuto,  Polizia…”:
maltrattamenti  alla  partner,
arrestato a Pachino un 27enne
Un  27enne  è  stato  arrestato  a  Pachino  per  il  reato  di
maltrattamenti  nei  confronti  della  convivente.  E’  stata
proprio  la  donna,  una  25enne,  a  chiamare  la  Polizia  per
difendersi dall’aggressione del suo compagno che le causava
ferite guaribili in pochi giorni di prognosi.
Gli  investigatori  pachinesi,  dopo  aver  svolto  indagini  di
polizia giudiziaria, sono riusciti a ricostruire la vicenda
con  l’arrestato  non  nuovo  a  violenze  nei  confronti  della
partner, ma da lei mai denunciate.

Troppe  evasioni  dai
domiciliari,  si  aprono  le
porte  del  carcere  per  una
31enne siracusana
Gli  agenti  delle  Volanti  di  Siracusa  hanno  eseguito
un’ordinanza di carcerazione, in aggravamento della precedente
misura degli arresti domiciliari, nei confronti di una donna,
di  31  anni.  Segnalata  in  più  occasioni  all’Autorità
Giudiziaria per le sue evasioni, è stata condotta in carcere a
Catania, Piazza Lanza.
Inoltre, i poliziotti hanno denunciato un siracusano di 48
anni,  sottoposto  agli  arresti  domiciliari  e  trovato,  al
momento  del  controllo,  in  compagnia  di  una  persona  non
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appartenente al suo gruppo familiare.
Infine,  nel  corso  dei  quotidiani  controlli  antidroga,
rinvenute nella solita via Santi Amato, nota piazza di spaccio
siracusana, 4 dosi di cocaina nascoste in un’aiuola.

I  librai  indipendenti
dell’area del Mediterraneo si
incontrano a Siracusa
Il libro come strumento di scambio interculturale tra i Paesi
dell’area del Mediterraneo. È l’idea che anima “Mediweaves –
Trame mediterranee”, una rete di librerie indipendenti che
ragionano sugli elementi unificanti tra i popoli di questa
importante area del globo.
I promotori dell’iniziativa, nata nel pieno della pandemia, si
sono dati appuntamento a Siracusa a partire da domani (12
ottobre)  per  il  loro  primo  incontro  in  presenza  e  per
approfondire quanto finora è stato possibile sviluppare solo
attraverso  riunioni  on-line.  Capofila  del  progetto  è  la
siracusana “Casa del libro di Rosario Mascali” di Marilia Di
Giovanni.  Sponsor  sono  la  “Fondation  Jan  Michalski  pour
l’écriture littérature” e l’associazione Noi Albergatori di
Siracusa.
I  protagonisti  dell’evento  terranno  giovedì  prossimo  (13
ottobre),  alle  10,  una  conferenza  stampa  alla  quale
parteciperà l’assessore alla Cultura, Fabio Granata. Si terrà
nella  sala  “Ferruzza-Romano”  dell’Area  marina  protetta  del
Plemmirio.
Se il libro è lo strumento dello scambio interculturale, i
luoghi  privilegiati  per  questo  dialogo  sono  le  librerie,
intese però come spazi fisici ampliati dai social media e

https://www.siracusaoggi.it/i-librai-indipendenti-dellarea-del-mediterraneo-si-incontrano-a-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/i-librai-indipendenti-dellarea-del-mediterraneo-si-incontrano-a-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/i-librai-indipendenti-dellarea-del-mediterraneo-si-incontrano-a-siracusa/


dalle  piattaforme  digitali  in  cui  aggregare  scrittori  e
lettori. L’incontro durerà tre giorni, fino a venerdì 14,
durante i quali si definirà l’agenda dei prossimi tre anni.
Quindi il gruppo si sposterà a Palermo per il “Festival delle
letterature migranti”.
Parteciperanno:  Mrs  Mira  Rasthy  (libraria  titolare  della
libreria  Sipur  Pashut  di  Tel  Aviv),  Mr  Takis  Katsambanis
(libraio della libreria Little Tree Books & Coffee di Atene),
Marilia Di Giovanni (libraria e titolare della Casa del Libro
Rosario Mascali), Stephanie Gaou (titolare e libraia Librairie
Les  Insolites  di  Tangeri),  Carolina  Moreno  (traduttrice  e
libraia Libreria Altair di Barcellona), Mahmoud Muna (titolare
della  libreria  The  Educational  Bookshop  di  Gerusalemme),
Florance Raut (titolare e libraia La Libreria franco-italienne
di Parigi).

Contributi per la prima casa
ai giovani di Priolo: 10 mila
euro  a  fondo  perduto,nuovo
bando
Un contributo di 10 mila euro a fondo perduto per le giovani
coppie e i single che vogliano comprare la loro prima  casa.
Il Comune di Priolo ripropone l’iniziativa. Ne è ideatore il
presidente  del  consiglio  comunale,  Alessandro  Biamonte  e
l’assise  cittadina  ha  approvato  una  modifica  al
regolamento, che permetterà  la riapertura  del bando per
l’acquisto e la  costruzione di nuove abitazioni anno 2022.
Disponibilità finanziaria 160.000 euro. L’atteso avviso sarà
pubblicato, stando alle garanzie del dirigente, a breve.
Già elargiti 90 mila euro per lo stesso intervento. Tantissima
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l’attesa e la richiesta da parte dei cittadini .
Questo è un progetto ambizioso, del quale siamo orgogliosi
–spiega  Biamonte-  Abbiamo  anticipato  tutti  e  vogliamo
continuare a dare un supporto concreto a quei giovani e quelle
coppie che vogliono continuare a vivere nella nostra città” .
Intanto il Comune studia misure per contrastare le emergenze
economiche e sociali determinate dal caro bollette. “Occorre
studiare un piano d’azione organico-conclude Biamonte-  che
permetta  alla  nostra  città  di  affrontare  questo  periodo
emergenziale nel miglior modo possibile, in maniera tempestiva
ed efficace”.

Caro  energia,  Auteri  (FdI):
“Effetti  devastanti  di  una
mancata programmazione”
“L’ultimo minimarket vittima della crisi energetica, che sta
mietendo  vittime  tra  gli  imprenditori,  mi  ha  portato  a
incontrare immediatamente i miei riferimenti del territorio ed
è palese che, parlando del comune capoluogo dove gli effetti
si manifestano sempre con preavviso per motivi naturali, non
posso restare e non resterò insensibile a quanto accade”.

Questo  il  commento  del  deputato  regionale  di  Fratelli
d’Italia, Carlo Auteri, nei giorni della protesta  contro il
costo esorbitante dell’energia.

“Attività costrette alla chiusura-prosegue Auteri-  perché il
Governo non ha saputo programmare gli effetti devastanti di
una mancata programmazione. Uno dei primi atti che depositerò
riguarderà quelle attività che stanno chiudendo o hanno già
chiuso, abbandonate dallo Stato per non dire vessate, e con
loro i dipendenti che hanno sudato uno stipendio e non si sono
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accontentati del “reddito del fannullone”. Sono già al lavoro-
garantisce il parlamentare dell’Ars-  con la squadra di cui
facciamo tutti parte, a Siracusa, per dare risposte in merito
e per dire agli imprenditori: io ci sono”.

Costo  dell’energia,  troppi
rincari:  chiude  attività
storica.  “Sconfitti  dallo
Stato”
Il caro bollette spinge giù le saracinesche dei negozi. Anche
a Siracusa. Un rinomato alimentari di Necropoli Grotticelle
(Mada Cortesia) annuncia la chiusura con un post sui social. È
la titolare, Maria, a raccontare la sofferta decisione. “Sono
troppo scoraggiata per credere ancora (dopo gli ultimi 4 anni)
in un futuro migliore, ma me lo auguro di cuore che qualcosa
di buono avvenga per le future generazioni. Con noi ha vinto
lo Stato”.
Oltre trent’anni di storia, ricordi legati alla crescita di
tanti nella zona di Necropoli Grotticelle, tra le scuole, la
chiesa e le tante attività.
L’ex  consigliere  comunale,  Salvo  Castagnino,  invita  alla
protesta. “Il caro bolletta causa la prima chiusura di un
attività storica in via Necropoli Grotticelle, il silenzio è
assordante,  la  dignità  dei  proprietari  unica!  Sarebbe
altrettanto  dignitoso  protestare  pacificamente  con  una
manifestazione che veda per primi in strada i commercianti ed
i  residenti,  quelli  che  sono  cresciuti  con  la  presenza
dell’attività costante”.
Lunedì prossimo, in effetti, è in programma un primo momento
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pacifico per sollevare, anche da Siracusa, il problema. In
programma  alle  dieci  del  mattino  un  sit  in  al  tempio  di
Apollo.

L’insostenibile  caro
bollette,  è  tempo  di
protesta:  sit-in  provinciale
al Tempio di Apollo
Anche  a  Siracusa  monta  la  protesta  di  imprese  e  famiglie
contro  l’insostenibile  caro-bollette.  Il  costo  dell’energia
sta schiacciando il tessuto economico, produttivo e sociale e
la provincia di Siracusa non può certo restare a guardare. Le
principali associazioni di categoria si sono messe in moto e
tra sette giorni daranno vita alla prima manifestazione di
protesta: un sit in al Tempio di Apollo, alle 10 del 17
ottobre. Non è l’unico momento di forte protesta in programma
perchè  il  7  novembre  si  replicherà  a  Palermo,  con  una
mobilitazione regionale che potrebbe non avere precedenti, a
causa della incredibile situazione che si è venuta a creare,
nel vuoto d’azione tra governo uscente e governo entrante.
“Come abbiamo detto, il tempo è scaduto e non possiamo non
alzare la testa per avanzare proposte concrete a tutela di un
mondo che ha poche settimane di autonomia prima di crollare”,
spiegano  gli  organizzatori.  In  prima  linea  ci  sono  Cna,
Confcooperative,  Confcommercio,  Confindustria,  Cia,
Casartigiani,  Confesercenti,  Confagricoltura,  Copagri,
LegaCoop.
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Caro Bollette, iniziativa di
Confcommercio: “Uno sportello
per  costituire  gruppi  di
acquisto”
Uno sportello dedicato alle imprese siracusane per costituire
gruppi  di  acquisto  di  energia  e  comunità  energetiche
rinnovabili.

L’iniziativa è di Confcommercio Siracusa , che propone due
azioni da mettere in campo in un breve lasso di tempo per
supportare le aziende che fanno i conti con il caro bollette.
“In  attesa  dei  necessari  provvedimenti  governativi,  che
purtroppo tardano ad arrivare, bisogna agire subito con misure
concrete –spiega Elio Piscitello, presidente di Confcommercio
Siracusa -. La situazione è ormai drammatica e insostenibile
per molti commercianti che si sono visti recapitare bollette
del gas e dell’energia elettrica aumentate del 300%; stiamo
tutti cercando di resistere a questa tempesta, ma il rischio è
che in molti saranno costretti ad abbassare le saracinesche.
Confcommercio  Siracusa  è  pronta  a  fare  la  propria  parte
incrementando  l’interlocuzione  con  i  rappresentanti
istituzionali perché si mettano in campo tutti gli sforzi per
sostenere le imprese ma anche la classe politica deve agire
con  rapidità  e  responsabilità  dando  al  Paese  risposte
immediate ed efficaci. I deputati nazionali e regionali che
rappresentano  il  nostro  territorio  devono  da  subito  far
sentire  la  propria  voce  a  tutela  delle  attività  e  delle
famiglie della nostra provincia. Non c’è più tempo da perdere,
senza contromisure efficaci vedremo scomparire molte attività
e si perderanno migliaia di posti di lavoro”.
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Lo sportello di Confcommercio metterà a disposizione delle
aziende un  un consulente energetico e un legale esperto in
contrattualistica.  “In un momento così delicato – ha aggiunto
Piscitello  –  serve  un  cambio  di  passo  e  di  mentalità
nell’approccio  alla  nostra  vita  quotidiana.  I  gruppi
d’acquisto danno la possibilità a più soggetti di mettersi
insieme e poter così contrattare prezzi più convenienti con i
gestori dell’energia elettrica e del gas mentre attraverso le
comunità energetiche, gruppi di imprese o cittadini possono
dotarsi  di  uno  o  più  impianti  per  la  produzione  e
l’autoconsumo  condiviso  di  energia  elettrica  da  fonti
rinnovabili”.

Alberi  in  via  Tisia,
Gradenigo:  “la  soluzione  a
zona sconfitta di tutti”
Anima di Sos Siracusa e quindi ambientalista per vocazione, a
Carlo Gradenigo non va proprio giú come si sia conclusa la
vicenda “alberi” nella riqualificanda via Tisia. Ex assessore
comunale di questa giunta ed imprenditore con attività proprio
su via Tisia, Gradenigo ha spinto per cogliere l’occasione dei
lavori  in  corso  per  dotare  di  doppie  alberature  la  via
commerciale. Una soluzione che si è, alla fine, scontrata con
la realtà della zona: sotto ai marciapiedi corre una intricata
rete di sottoservizi, e le radici avrebbe minacciato nel tempo
tubi  e  condutture.  Motivo  per  cui  si  parla  adesso  di
alberature a zone, con la soluzione di due alberi per isolato,
dove possibile.
“A nulla è valso l’impegno dell’assessore Raimondo che come
tanti di noi aveva creduto di poter ottenere il risultato,
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contro  chi  riteneva  l’intero  progetto  una  scriteriata
battaglia  ideologica,  pura  campagna  elettorale  fine  a  se
stessa e per questo da non assecondare”, attacca Gradenigo.
“In  una  politica  che  si  autoalimenta  di  contrapposizioni,
questa  sarebbe  oggi  una  vittoria,  un  modo  per  screditare
l’amministrazione a vantaggio del fronte opposto. La verità
nuda e cruda invece è che abbiamo perso tutti, perché davanti
ad una esigenza reale, all’occasione di trasformare e rendere
vivibili quelle immense distese di cemento e pietra bianca,
con una meravigliosa passeggiata alberata degna di un Centro
Commerciale Naturale, ancora una volta si è preferito non
porre l’attenzione su ciò che si proponeva, ma su chi lo aveva
proposto, vincolando la scelta all’appartenenza o meno ad una
corrente, gruppo, coalizione”, aggiunge. In realtà, modificare
il  progetto  a  lavori  in  corso  –  dopo  oltre  dieci  anni
disponibili per discuterne prima della fase esecutiva – non
sarebbe stata operazione semplice, richiedendo una variante
che  significa  tempi  e  costi.  Inoltre,  la  presenza  dei
sottoservizi è documentata dai tecnici e dalle carte, forse
l’opzione alberi sarebbe stata una forzatura in senso opposto.
“Il tempo è galantuomo e la via tracciata per la rivoluzione
verde di ogni città del mondo obbligata. Così se è vero che
abbiamo perso l’occasione per fare oggi dei lavori in economia
all’interno di un grande progetto, nessuno può escludere o
impedire  che  si  possa  rimediare  a  tale  insensata  scelta
domani, intervenendo ex post”, profetizza citando i progetti
del bando mitigazione effetti cambiamenti climatici in Piazza
Adda, Belvedere, Santa Panagia.
“In fondo si tratta di sottrarre il posto al sole di qualche
motorino per mettere a dimora degli alberi, niente di più
naturale. Nel frattempo, si possono donare ombrelloni a quanti
desidereranno passeggiare in via Tisia in estate”.



Lo stop al mega-fotovoltaico,
Schifani:  “Cattiva  notizia
per  chi  vuole  investire  in
Sicilia”
La  partita  per  la  realizzazione  di  un  mega  impianto
fotovoltaico tra Canicattini, Siracusa e Not non è ancora
finita. Dopo la sospensiva disposta dal Tar di Catania, che ha
dato  ragione  ai  tre  Comuni  contrari  alla  realizzazione,
stoppando l’iter autorizzativo fino all’udienza del 22 gennaio
del prossimo anno, fa sentire la sua voce il presidente in
pectore  della  Regione,  Renato  Schifani.  “Valuteremo  con
attenzione una eventuale impugnativa dinanzi al Cga, perché a
prima lettura mi sembra un provvedimento basato su valutazioni
discrezionali, e quindi rivalutabili in sede di gravame. Nel
pieno rispetto della magistratura, dico che è una cattiva
notizia per chi vuole investire nella nostra terra”, la frase
riportata dal Giornale di Sicilia.
La preoccupazione è quella di allontanare ulteriormente, così,
i  grandi  investimenti  dalla  Sicilia.  Come,  nel  recente
passato,  già  accaduto  per  esempio  per  il  progetto  del
rigassificatore o dei resort turistici, sempre per rimanere in
provincia di Siracusa.
Il  Tar  ha  sospeso  gli  effetti  del  decreto  con  il  quale
l’assessore al Territorio faceva proprio, il 16 aprile del
2021, il parere positivo di Valutazione di impatto ambientale
(Via) integrato dalla Valutazione di incidenza ambientale.
​Nel valutare la richiesta di sospensiva, il Tar ha ritenuto
“insufficiente” la “ponderazione dell’impatto complessivo del
progetto”  rispetto  al  Piano  territoriale  provinciale  e
rispetto al Piano energetico regionale. Inoltre ha giudicato
“carenti  nella  valutazione”  i  chiarimenti  forniti  dalle
controparti  in  merito  a  due  aspetti:  la  “interazione
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dell’opera con le circostanti aree protette” in quanto Zone
speciali di conservazione; la perimetrazione del futuro Parco
nazionale degli Iblei i cui atti, già inviati dalla Regione al
ministero dell’Ambiente, sono considerati vincolanti anche se
il procedimento è in itinere.
​Concludono i giudici che “deve ritenersi prevalente, allo
stato, la necessità di evitare il pericolo, accresciuto dalle
notevoli  dimensioni  dell’impianto,  di  un’irreversibile
trasformazione dell’area”.


